
Preceduta da una sezione propedeutica in cui i docenti della Scuola di Medicina 

Estetica della Fondazione Internazionale Fatebenefratelli di Roma diretta dal 

prof. C.A.Bartoletti, ed alcuni esponenti dell’Accademia Italiana di Medicina 

Estetica guidati dal loro Presidente Nazionale dott. Pasquale Abbruzzese, hanno 

presentato le metodologie convalidate dalla scuola, si è svolta il 17 marzo a 

villa Aragona-Cutò di Bagheria la cerimonia inaugurale delle I Giornate Siciliane 

di Medicina Estetica, alla presenza del Preside della Facoltà di Medicina e 

Chirurgia, prof. A.E. Cardinale, presidente del congresso, del prof. R. La Galla, 

direttore del dipartimento di scienze radiologiche dell’Università di Palermo, del 

prof Amato, presidente dell’OdMeO di Palermo, del prof. C.A. Bartoletti, 

presidente S.I.M.E. nonché direttore della Scuola e presidente onorario del 

congresso, del prof. F. Moschella, direttore della scuola di specializzazione in 

chirurgia plastica dell’Università di Palermo e vicepresidente del congresso, 

dell’assessore B. Sciortino che ha porto i saluti a nome della città di Bagheria. 

L’organizzazione del congresso, che ha visto i lavori scientifici svolgersi il 18 e 

19 marzo presso l’Astoria Palace di Palermo, è stata del coordinamento 

regionale dell’Accademia Italiana di Medicina Estetica, della Medica Palermo 

s.r.l. e dell’ass. culturale Medea. 

 

I partecipanti hanno potuto aggiornarsi sulle novità in Medicina Estetica, non 

solo tramite le numerose relazioni tenute da docenti convenuti da tutt’Italia ma 

anche partecipando ai vari work-shop pratici tenuti dalle varie ditte che hanno 

voluto contribuire fattivamente al successo della manifestazione che verrà 

ripetuta nel 2008. 

 

Parecchie le novità: dal peeling a base di estratto di arance rosse, ai laser che 

possono agire su qualsiasi tipo di pelle per asportare tatuaggi effettuare 

depilazione e terapie vascolari, alla terapia fotodinamica che dà ottimi risultati 

sull’acne, alla radiofrequenza, ma soprattutto si è parlato delle terapie 

antiaging sia sottoforma di nuovi integratori, sia di apparecchiature, sia di 

trattamenti biostimolanti da effettuare presso centri qualificati. Controverso 

rimane l’uso della fosfatidilcolina mentre è pienamente accettata la terapia 

antirughe con la tossina botulinica 
 


